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a  forze e mezzi indipendenti, ne abbiam o assai 
meno, dell’enorm e massa del popolo ; noi siamo 
s ta ti sotto la guida dei Tedeschi, e pure duran te 
tu tti i cen toc inquan t’ anni non ci siam o sotto­
messi a ll’influenza europea, non siam o d iventati 
Tedeschi. Vuol dire che, nonostante che si sia 
una m inoranza, ad onta delle nostre piccole for­
ze, e della nostra situazione eccezionale di fronte 
al popolo, racchiudevam o in  noi i grandi p rin - 
cipii russi di una um anità  e riconciliazione uni­
versale e non li abbiam o m ai perduti. Essi si so­
no fatti sentire in  noi, e noi abbiam o capito che 
non potevam o diventare Tedeschi e siam o voluti 
perciò rito rnare  al princip io  popolare. Ci siamo 
vergognati della nostra in a tt iv ità , della nostra 
m ancanza di im pulso individuale in  mezzo alla 
enorm e attiv ità  delle stirpi europee, e abbiam o 
capito  che noi in  E uropa non abbiam o niente 
d a  fare. Non v’inquietate, la scienza non m etterà 
legami al nostro popolo ; essa aum enterà anzi le 
sue forze e gli darà la possibilità di dire una 
sua parola. F in o ra  essa non ha  attecchito  da noi; 
è stata anzi come un  fiore prezioso di serra. Nes­
suna particolare a ttiv ità  scientifica è stata  espli­
cata dalla  nostra società, nè teorica, nè p ra tica, 
perchè essa era staccata dal terreno nativo  e di 
per sè debole. Solo il governo ha costruito  ponti e 
vie, m a anche questi per la m aggior parte  ser­
vendosi di ingegneri stranieri. Ma attecchirà, alla 
fine, anche la scienza ; tu tto  ciò si com pirà forse 
q u an d o  noi non sarem o p iù  di questo m ondo. 
Non possiam o neppure prevedere che cosa sarà


